
Il ct s’affida a Cassano: «Non dateci per finiti»
Donadoni tiene a rapporto gli azzurri, poi parla con il madridista. Mercoledì a Parigi turnover

SOSTIENE DONADONI che «il pensiero di

battere la Lituania per poi andare a Parigi po-

tendo anche perdere era il più sbagliato pos-

sibile». La sua Nazionale questo problema

non lo avrà. Arriverà

in Francia con un so-

lo punto e la necessi-

tà di doverne trovare

allo stade de France: di certo
una situazione assai scomoda
per l'esordiente ct dei campioni
del mondo. Lasciata Napoli in
frettanellanottedella festadelu-
sa di sabato, gli azzurri sono tor-
nati aCoverciano a«contare ac-
ciacchi e botte prese». Se al San
Paolo gli azzurri di fiato hanno
dimostratodiavernepoco,diffi-
cile che ne abbiano di più fra tre
giorni. «Potremofare solounal-
lenamento fisico (quello di og-
gi, ndr) per mettere un po' di
benzina, poca cosa», osserva il
ct. Inevitabile il turn over che
Donadoni aveva già program-
mato. Si rivedrà Zambrotta, po-
trebbe recuperare Zaccardo al
posto di un Oddo poco convin-
cente; ci sarà più spazio per Gi-
lardino ed è probabile anche un
cambio a centrocampo con De
Rossi che potrebbe lasciare spa-
zio al compagno romanista Per-
rotta, arretrato sulla mediana
con Marchionni a fare la terza
punta. A cambiare modulo in-
fattiDonadoni non ci pensa ne-
anche. Anzi, a chi gli fa notare
che Perrotta contro la Lituania
ballava fracentrocampoedifesa
il ct risponde sorpreso: «Non è
vero, l’ho messo perché mi ga-
rantiva più copertura dietro ma
in fase offensiva partiva avanti
come Inzaghi e Cassano».
Già, Cassano. La nota più lieta
del pareggio contro la Lituania
viene dai suoi piedi e, soprattut-
to, dal suo carattere. «La sua di-
sponibilità mi ha convinto - ri-
peteDonadoni -peruninsoddi-
sfatto di natura come me maga-

ri vorrei che giocasse con meno
intermittenza ma Antonio ha
fatto cose importanti là davan-
ti».
Ieri mattina, nella chiacchierata
prima dell’allenamento defati-
cante a Coverciano il ct ha chia-
mato a rapporto gli azzurri, li ha
radunati in mezzo al campo e si
è confrontato con loro (per Do-
nadoni il dialogo con i suoi cal-
ciatorièsacro)percircaunquar-
to d'ora. Al termine c'è stato un
breve scambio di battute pro-
prioconCassano,provadel rap-
porto privilegiato e della stima
che il ct ha verso il talento ritro-
vato di Bari vecchia.
Alle critiche per il deludente pa-
reggio, invece il ct risponde con
i fatti. «Abbiamo fatto quindici
tiri in porta, avuto sette palle
gol, sono tantissime. Poi è vero,
le abbiamo sbagliate e non per
sfortuna, che non esiste. Sono
dispiaciuto, non deluso. Firme-
rei subito per averle in tutte le
partite che faremo, incomin-
ciando da Parigi».
Il pensiero è già lì. Non certo al-
la finalediBerlino. «Quella sera-
ta i nostri Campioni l'hanno
messaalle spalle, glielohosenti-
to dire proprio ieri sera - rivela il
ct - Sarà uno stimolo ritrovare
gliavversaridel9 luglio. Il calcio
italiano, conuna solapartita ve-
ra nelle gambe, la Supercoppa,
non può dare di più in questo
momento: quello francese ha
unanazionalefortissima,davan-
ti ha grandi individualità, è più
avantidicondizione.Maionon
farei cambio con loro, mi tengo
stretto questo gruppo e questa
squadra». Poi il ct avverte:«Leg-
go di Italia finita e di un Dona-
doni cui va tutto bene - dice all'
indomani dell'1-1 di Napoli -,
mi dispiace, non lo accetto. E
nonper insofferenza.Amovede-
re il bicchiere mezzo pieno».

Un’ora di visita al centro sporti-
vo, un quarto d’ora di colloquio
conigiocatori,perribadireaDe-
schamps, capitan Del Piero e a
tutta la truppa bianconera i per-
ché della marcia indietro sul ri-
corso al Tar. Invitando la squa-
dra al massimo impegno in vi-
sta del campionato di serie B
che inizia sabato. Ieri pomerig-
gio,alla ripresadegliallenamen-
ti, la Juve ha ricevuto la visita di
John e Lapo Elkann.
I nipoti dell’Avvocato, gli eredi
maschidella famigliaAgnelli so-
no arrivati a Vinovo verso le
17,15 e il fatto che non ci fosse-
ro il presidente Cobolli Gigli e

l’amministratore delegato
Blanc è sembrato significativo.
GliElkannhannovolutoribadi-
re alla squadra che la decisione
maturata nel cda di giovedì era
pienamentecondivisadallapro-
prietà,dopole frasiunpo’picca-
te di Deschamps al termine del
trofeo Tim. Il tecnico francese
avevadettodinonavercompre-
so ladecisione di rinunciarea ri-
correre al Tar del Lazio, salvo fa-
re(inparte)ammendagià ilgior-
no successivo, in una lunga in-
tervistaalnotoquotidianospor-
tivo milanese. Ieri John e Lapo
Elkann, nel fare visita al campo
di allenamento, hanno voluto

prima di tutto parlare di Didì,
prima di avvicinarsi a Camora-
nesi e Zalayeta, i primi giocatori
a scendere sul terreno di gioco.
L'incontro con la squadra è av-
venuto negli spogliatoi ed è du-
rato un quarto d'ora, l'unico a
parlare è stato Del Piero. Dopo
averassistitoall'iniziodellasedu-
ta, con Deschamps che dispen-
sava consigli ad alta voce ai cal-
ciatori, invitandoli amirarenell'
angolinoinunaesercitazionedi
tiro,quandoèiniziata lapartitel-
la alle 18,20 John e Lapo hanno
lasciato il centro sportivo di Vi-
noso, senza rilasciare dichiara-
zioni ai giornalisti.
Il capoufficio stampa MarcoGi-
rottoharaccontato ipassi salien-

ti dell'incontro: «Vi aspetta una
stagioneimpegnativa -hasotto-
lineato John Elkann - L'obietti-
vo è naturalmente quello di tor-
nare subito in serie A e, centran-
dolo, entrerete nella storia». A
nome della squadra ha risposto
capitan Del Piero, ringraziando
per le parole di incoraggiamen-
to e promettendo il massimo
impegno: «Certamente non co-
nosciamo bene i nostri avversa-
ri rispetto a quelli di serie A - ha
spiegato Alex - e troveremo in
molti stadi un clima poco favo-
revole. Questo però non ci deve
spaventareeaspettiamoconim-
pazienza sabato, per iniziare su-
bito nel migliore dei modi». Poi
John Elkann ha chiesto:

«Com'è il Rimini?». Del Piero,
scherzando, ha risposto: «Non
lo sappiamo, speriamo ce lo
spieghi il mister».
La squadra ha capito la scelta di
rinunciare al Tar e il rientro nel-
la giustizia sportiva, ha fatto sa-
pere l'ufficio stampa, ha ringra-
ziato per la loro visita gli Elkann
(cheprima di andare si sono esi-
biti in alcuni palleggi, assieme a
Carlo Sant'Albano, traghettato-
re e amministratore delegato ad
interim prima dell'inizio del
nuovo corso).
Oggi il pool di legali della socie-
tà metterà a punto l'istanza per
l'Arbitrato del Coni, atteso per
l'inizio di ottobre. La Juve spera
in una sostanziosa limatura dei

punti, dall'attuale -17 a un -6 o
-7, condizionechepermettereb-
be a Del Piero e compagni di
puntare alla promozione diret-
ta. Perché nessuno vuole pren-
dere in considerazione l'ipotesi
cheilpurgatoriotra icadettipos-
sa durare più di una stagione.
Ma ieri è stato anche il 17˚ anni-
versariodella scomparsa di Gae-
tano Scirea, campione di stile e
correttezza, dentro come fuori
dal campo. Stasera a Pescara ci
sarà l'ultimo test precampiona-
to, una sfida dal sapore antico
contro la Roma, sabato invece
ci sarà laprimaimmersionenell'
inedita realtà della serie B, con il
debuttonelpiccolo«RomeoNe-
ri» di Rimini.

La Juventus punta allo sconto: «Faremo un solo anno di purgatorio»
Visita dei due Elkann al campo di Vinovo per spiegare il motivo del «ritiro» dal Tar. L’incontro con Deschamps e la squadra. Oggi il ricorso all’arbitrato

Donadoni si confida con Cassano Foto Fabrizio Giovannozzi/Ap

IN TV

Il ct parla agli azzurri al termine dell’allenamento defatigante per preparare la sfida di mercoledì a Parigi contro la Francia Foto di Fabrizio Giovannozzi/Ap

ZINEDINE ZIDANE

E da Zizou
un appello
al fair play

I BLEUS

La Francia si prepara
Alla grande «rivincita»

È stato deferito alla corte federale e rischia
sanzioni Luca Ansoldi, 24 anni, hockeysta
in forza al Cortina. Ansoldi infatti non si è
presentato alla convocazione della
nazionale azzurra perché doveva curare il
suo cane, anemico e con problemi renali
tali da richiedere lunghe sedute di dialisi
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■ I francesi ci stanno aspettan-
do. Sono circa due mesi che de-
pennano i giorni sul calendario
perarrivarealla«rivincita».Edo-
podomani,aParigi,potrannoaf-
frontare gli azzurri di Berlino.
L’allenatore è sempre Domene-
ch, ct transalpino più volte con-
testatodurante i mondiali per le
scelte fatte. Poi, il dolore della fi-
nale ha unito il tifo dei galletti
inununicoscopo: lavare l’onta.
Così è stato confermato, insie-
meaquasi tutti iBleusdiGerma-
nia 2006 (compresi i veterani
Thuram, Makelele e Wiltord).
Fuorché il “testardo” Zinedine
Zidane. E i risultati si sono visti
nellaprima gara per le qualifica-
zioni all’Europeo del 2008, gio-
cata, fuori casa, contro la Geor-
gia sabato, evintaper 3-0(reti di
Malouda,SahaeautoretediAsa-
tiani). Nel match, la Francia, ha
dimostratoun’ottimaorganizza-

zione di gioco grazie anche al-
l’inserimento, in attacco, di una
spalla (Saha) a fianco di Henry.
Con il talento del Marsiglia, Ri-
bery, in gran spolvero e autore
deidueassist chehannoschian-
tato, in soli dieci minuti, le vel-
leità degli avversari. Per Dome-
nech,però,nonci sonosolono-
tizie positive. Preoccupano le
condizionidiMakeleleeSaha. Il
centrocampista del Chelsea,
che inizialmente ha tentato di
evitare la convocazione in na-
zionale,hariportatodeidisturbi
al ginocchio e potrebbenon far-
cela per mercoledì. Stessa situa-
zione per l’attaccante del Man-
chesterallepreseconunadistor-
sione alla caviglia. E senza di lui
il ct transalpino troverebbe del-
le difficoltà a individuare l’uo-
mo da affiancare a Henry (man-
ca Trezeguet).
 al. fer.

LO SPORT

■ Sarà il grande assente di
mercoledì.L’ormaiexfuoriclas-
se non sarà in campo nella sfi-
da contro l’Italia ma, in una
delle sue prime uscite pubbli-
che dal giorno della testata,
non poteva che riparlare di
quanto è successo la sera del 9
luglio.
Ma,adifferenzadelleapparizio-
ni televisive, ha cambiato i toni
di difesa-aggressiva, mutandoli
con un richiamo al fair play.
Il contesto è una manifestazio-
ne a Lione, (promossa da una
marca di yogurt per la quale
ora lavora) alla quale sono ac-
corse 25mila persone ad accla-
marlo (in maggior parte dei ra-
gazzi). E dove ha spiegato che
«il fair-play fa parte dell’educa-
zione», e per questo non biso-
gnerebbemai dimenticarsene.
A lui è successo proprio nella
grande sfida contro gli azzurri,
«però il momento di quel car-
tellinorossofagiàpartedelpas-
sato,ormaièandatacosì».Però
c’è un’importante precisazio-
ne da fare: «Io spero che questi
ragazzi non compiano un ge-
sto di quel genere in tutta la lo-
ro vita, così come ho già detto
ai miei figli che non dovranno
mai farlo». Un gesto, però, che
rientraperfettamentenellacar-
riera di Zizou, costellata da
grandi giocate, ma anche da
grandi esplosioni d’ira.
PerZidane,adesso,è ilmomen-
todivestire ipannidell’excam-
pione e il suo ruolo è solo quel-
lo di ringraziare l’enorme (e
inaspettata) folla: «Sono scene
che mi riscaldano il cuore - ha
detto - e che ricorderò a lungo.
Puòesserechelagentesiarima-
sta colpita dalle mie giocate, e
allora sono felice perché uno
dei miei scopi da calciatore è
stato quello di regalare piacere
a chi mi stava osservando».
 Franco Patrizi
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